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       11 marzo, Sciopero Generale  
Lavoratori, cittadini e  movimenti  sociali  contro la svendita a saldo dei diritti sul lavoro, servizi pubblici locali  e beni comuni
USB ha indetto per il giorno 11 marzo lo sciopero generale contro le condizioni di ricatto, precarietà e mancanza di democrazia sindacale cui sono costretti tutti i lavoratori pubblici e privati, in assenza di un Governo capace di scelte utili al Paese, per tutelare i posti di lavoro e contrastare le politiche di smantellamento della pubblica amministrazione, e l’attacco al contratto nazionale di lavoro.

Negli ultimi anni, abbiamo assistito ad una vera macelleria sociale e denunciato la sequela di attacchi  al  lavoratori, sia dai governi di destra che di sinistra, comunque liberisti,  per  cancellare il diritto al posto di lavoro stabile, al miglioramento delle condizioni e delle retribuzioni, nel settore pubblico e nel privato.
Determinante è stata la complicità dei sindacati amanti della concertazione e della condivisione di interessi che, con  artefatte giustificazioni della modernità e dalla ineluttabilità della flessibilità del mercato, hanno intaccato l’impalcatura che teneva in piedi il lavoro come bene comune,  la previdenza e i diritti sociali, che assicuravano stabilità,  sicurezza sociale e prospettive a tutti. 

L’erosione ai diritti,  iniziato dal furto della scala mobile fino allo scippo del Tfr, continuato con accordi di precarizzazione e di riforma del lavoro, si è concretizzato  in un ulteriore recente saccheggio del salario e del lavoro, con il blocco degli stipendi,  il taglio del salario accessorio, blocco delle progressioni e delle assunzioni nel pubblico impiego, e l’accettazione del modello Marchionne nel privato con l’azzeramento del contratto collettivo nazionale di lavoro e  la cancellazione di diritti inalienabili conquistati con anni di lotte, tutto con la copertura e le firme dei sindacati complici.
USB non ha smesso mai di denunciare le politiche liberiste dei governi e dei padroni, certi dei disastri che ciò avrebbe comportato per i lavoratori,  oggi sicuramente più  precari che in passato (pur avendo un lavoro) e di quella classe sociale rappresentata da lsu, lpu, cassintegrati, precari e disoccupati che oltre a sentirsi e ad essere povera, non si vede proiettata verso un futuro con  migliori condizioni sociali. 
USB diventa il candidato naturale a rappresentare queste istanze per portare in piazza la protesta del Paese reale,  che va in frantumi per le scelte di smantellamento in atto, dei diritti e dei contratti, della democrazia sindacale, con la privatizzazione dei servizi pubblici e dei beni comuni, la cancellazione di tutele sociali, la negazione alla salute, all’istruzione pubblica e alla cultura.

A cominciare dalla campagna della raccolta di firme dal 2 marzo per la presentazione della legge USB sul “fisco che serve” per riconquistare reddito vero, allo SCIOPERO GENERALE e GENERALIZZATO 11 MARZO diamo concretezza alle giuste aspettative di precari, disoccupati, cassintegrati, di tutti i dipendenti pubblici e privati, dei movimenti e dei cittadini aderendo in massa allo sciopero generale, un diritto, tra i tanti, a cui cisl, uil e cgil hanno abdicato da tempo. 
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